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Così il Segretario Gen.della Fp-Cisl Torino e Canavese

 “Un episodio triste e spiacevole”, commenta il segretario generale della Cisl Fp di Torino-Canavese, Gian Piero Porcheddu. “Sono dispiaciuto di questa decisione, che ho appreso da un volantino aziendale – spiega il segretario generale della Cisl Fp di Torino-Canavese, Gian Piero Porcheddu – e non dagli interessati che hanno rifiutato il confronto”. 

“Sono sempre più convinto del percorso intrapreso, in nome del rinnovamento, dalla federazione al congresso di febbraio, dove la nuova segreteria ha ottenuto più del 90% dei voti.

 I ‘signori delle tessere’, quelli abili a movimentare pacchetti di tessere da un sindacato all’altro come fossero cioccolatini, vendendoli al migliore offerente, non ci faranno cambiare idea perché i valori, i principi e il consenso non sono merce di scambio, ma patrimonio comune da coltivare e migliorare con il contributo di tutti.

L’elezione della nuova segreteria ha rotto schemi consolidati, posizioni di rendita e di potere accumulati nel tempo, che hanno portato in questi anni la Cisl Fp provinciale a scivolare al terzo posto come sindacato nelle principali aziende ed enti della città e del territorio. Un posto che, per storia e tradizione, non merita”. 

Per Porcheddu: “Se qualcuno non si sente più rappresentato, è libero di andare, ma non di mistificare la realtà distorcendola a propria convenienza. Andremo negli uffici a spiegare agli iscritti e ai lavoratori la nostra posizione, il nostro punto di vista e il nostro programma. Le polemiche sterili e pretestuose non ci interessano, vogliamo risolvere i problemi dei lavoratori che rappresentiamo. Siamo convinti che con il confronto libero e democratico faremo cambiare idea a molti di quelli che sono stati invitati a cambiare casacca”.
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